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Dai giovani architetti tante nuove idee per abbellire la città  
di Chiara Cavalli  

MONTECATINI  Una città completamente rivisitata. Idee nuove e spazi che si rinnoveranno: palme e sipari di 

acqua, giardino del tè, lastre in ghisa e travertino, corsi d’acqua coperti da vetro calpestabile, memorie storiche 

ricordate con zampilli. Tutto questo grazie agli elaborati svolti da una ventina di giovani archittetti, mediamente 

trentenni, che hanno preso parte al «Master in paesaggistica», attuato in seguito alla convenzione stipulata fra 

il Comune e la facoltà di architettura dell’università di Firenze. Ieri pomeriggio sono state consegnate in 

municipio le borse di studio agli studenti della «Scuola di architettura dei giardini e progettazione del 

paesaggio» e del «Master in paesaggistica». La commissione era composta dal Sindaco Ettore Severi, 

dall’architetto Tiziano Vellei e dal suo collega Maurizio Silvetti e da Guido Ferrara docente in «architettura e 

paesaggio» all’università di Firenze e dal suo collega Pier Virgilio Arrigoni, botanico e docente in scienze. 

«L’amministrazione comunale  ha spiegato il sindaco Ettore Severi - ha voluto valorizzare la bellezza delle aree 

verdi e proprio per questo ha coinvolto e stimolato questi giovani laureati in architettura, cercando nuove idee 

progettuali. Sono progetti che già appartengono ai bilanci e dopo un susseguirsi di periodi caratterizzati da 

bilanci ristretti e da lavori pubblici, il comune vorrebbe rilanciare, valorizzandolo, il punto focale che va da 

piazza del Popolo allo stabilimento Tettuccio. Agli edifici preminenti si aggiungeranno infrastrutture di arredo 

urbano e verde. Montecatini è cambiata così come la sua utenza e spesso è meta di pernottamento, come punto 

di snodo per arrivare alle città d’arte. Ha bisogno di ritrovare la sua identità  continua Severi - sia per gli stessi 

cittadini che per i suoi turisti. Un progetto che si realizzerà a livello pluriennale». Il professor Guido Ferrara nel 

suo intervento ha detto che condivide il progetto del sindaco per «abbellire e dare prestigio alle città».  
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